	
[image: image1.png]1a Repubblica it

Homepage Sport Economia Tecnologia & Scienze.






	Le rilevazioni e le denunce dei consumatori corrispondono alle proteste
di studenti e genitori. Il ministero tranquillizza, e c'è chi le contesta
Ma i libri aumentano si o no?
guerra di cifre con gli editori
di CINZIA SGHERI

Aumento dei prezzi dei libri di testo, sì o no? 
Secondo Adiconsum, gli aumenti dei prezzi dei libri di testo oscillerebbero tra il 3,4% per la scuola media fino al 6,5% per le superiori. "Il diritto allo studio è sempre più caro e sempre minori sono gli aiuti dallo Stato - dichiara il segretario generale dell'associazione Paolo Landi - Bisogna abolire il divieto che impedisce sconti sui libri di testooltre il 15%." 
Ma l'Associazione degli editori contraddice Adiconsum, stimando gli aumenti per i libri di testo solo intorno all'1% e il presidente del gruppo editoria scolastica, Michele Lessona, afferma che le case editrici hanno il dovere di depositare entro il 31 gennaio il listino dei prezzi dei libri, che mantiene la sua validità e non può essere modificato fino al 31 gennaio dell'anno successivo. Non solo, Lessona critica anche l'approccio metodologico di chi cita dati diversi da quelli in possesso della sua associazione. "E' singolare prendere in esame le singole classi per valutare incrementi o diminuzioni in chiave nazionale - prosegue il presidente - e direi che può risultare pure fuorviante". 

Sforamento dei tetti massimi di spesa. Sì o no? 
Da un'inchiesta condotta su otto città campione, l'associazione Altroconsumo ha scoperto che almeno il 49% delle classi analizzate sforano i tetti massimi di spesa stabiliti dal ministero dell'Istruzione. 
Ha dunque segnalato al ministro Letizia Moratti i risultati dell'inchiesta, chiedendo che fossero riviste le scelte di adozioni nei casi in cui i tetti di spesa, imposti da un decreto del ministero stesso, sono stati ignorati e infranti. Dal ministero però è arrivata soltanto una nota rassicurante, una dichiarazione che la situazione è sotto controllo. Allora Altroconsumo si è rivolta al Tar, indirizzando simbolicamente il ricorso alla scuola media statale Martinengo-Alvaro di Milano, che ha sforato i tetti di spesa in tutte le prime sezioni. "Invitiamo anche i genitori a fare la propria parte - dicono da Altroconsumo - chiedendo ai presidi, nei casi in cui i tetti sono stati ignorati, di convocare il consiglio di classe per riconsiderare la scelta dei testi. Nel frattempo, aspettare ad acquistarli". 


Kit scolastico. Sì o no? Come lo scorso anno, Federcartolai e Confcommercio, con il patrocinio dell'Unione italiana genitori e di alcune istituzioni provinciali e comunali, hanno promosso il kit convenienza a 25 euro (tutte le informazioni sul kit su www. prodottiscuola. it), arricchito per altro di molti prodotti e personalizzabile secondo le esigenze dei singoli studenti. 
Ma l'Adoc (l'associazione che insieme a Codacons, Adusbef e Federconsumatori compone Intesaconsumatori) mette in guardia i genitori. "Vorremo sapere - afferma Carlo Pileri, presidente dell'Adoc - quali livelli di uniformità ci sono in queste offerte, chi garantisce sulla qualità e quali sono i reali margini di questa operazione. Ad occhio e croce sembra di assistere all'ennesima trovata pubblicitaria che le imprese presentano in favore dei consumatori, ma che in realtà è puro commercio, probabilmente neanche a buon mercato". 

Fuori dal coro. Mentre i genitori si affannano tra offerte promozionali nei supermercati, mercatini di libri usati e cartolerie di quartiere, l'associazione Telefono Blu spazza via ogni polemica e minimizza sull'allarme prezzi. "Non si deve drammatizzare - sostiene l'associazione - soprattutto perché denunciare aumenti possibili non fa altro che accrescere i prezzi e svantaggiare i consumatori. Piuttosto è necessario dare consigli utili per consentire alle famiglie di risparmiare". 
16 settembre 2005


_1188828176

